
 
                                    Roma, 20 aprile 2016. 

                      

        
Al Dott. Pietro BUFFA  

Direttore Generale del Personale  

e delle Risorse del D.A.P. 

   e, per conoscenza 

 

Al Provveditorato Regionale per il Piemonte,  

Liguria e Valle d’Aosta 

 

Alle RSU  c/o la 

Casa Circondariale di Savona 

 

 

 

Oggetto: soppressione C.C. Savona - mobilità del personale Comparto Ministeri . 

 

 

 

 

 In data 17 marzo 2016,  presso il Provveditorato Regionale per il Piemonte, 

Liguria e Valle d’Aosta, si è tenuto un incontro sindacale avente per oggetto la mobilità 

del personale della Casa Circondariale di Savona.  

Per il personale del Comparto Ministeri, stante l’esiguità del numero di 

dipendenti, viste le carenze in tutte le sedi del distretto, è stato concordato che le 

domande presentate sarebbero state tutte accoglibili. 

Successivamente, con nota del 14/04/2016, il Provveditorato Regionale per il 

Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, ha invitato il personale a presentare al Provveditorato, 

entro e non oltre il 22 aprile 2016, istanze di distacco rappresentando, nel contempo,  

che la scuola di Cairo Montenotte veniva esclusa tra le sedi esprimibili per disposizione 

Ministeriale, senza fornire adeguata spiegazione.     

Premesso quanto sopra, tenuto conto che ai sensi del D.M. 2 marzo 2016 la 

gestione del personale delle scuole di formazione è di esclusiva competenza del DAP, la 

scrivente O.S. chiede che siano comunque valutate le istanze di distacco presso la  Scuola 

di Cairo Montenotte per le seguenti motivazioni. 
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a) carenze di personale della Scuola di Cairo Montenotte.   

A fronte di una dotazione organica di 21 unità di personale delle Aree 

Funzionali, al 31 marzo 2016 risultano presenti solo 6 unità di personale,  con 

una carenza complessiva di 15 unità (fonte: Rilevazione mensile strutture e 

servizi penitenziari); 

 

b) violazione normativa sulla mobilità obbligatoria. 

Qualora non fosse consentito al personale della C.C. di Savona di presentare 

istanza di distacco/trasferimento presso la Scuola di Cairo Montenotte,  nei 

loro confronti si configurerebbe una mobilità obbligatoria, in aperta 

violazione della normativa vigente (Riforma Madia), poichè le restanti sedi di 

servizio più vicine (Genova e Imperia) distano oltre i 50 Km; 

 

c) violazione della ratio dell’Intesa Aggiuntiva tra le parti dell’Accordo 

sulla mobilità DAP sottoscritto il 17 febbraio 2016. 

Il punto d) dell’Intesa sopraindicata recita:  

“per il personale non dirigenziale dell’Amministrazione penitenziaria in servizio 

in strutture già soppresse a seguito dei processi di riorganizzazione in corso è 

assicurata la sede di servizio nella stessa città nell’ambito delle strutture del 

DAP, anche in soprannumero...” 

Alla luce dell’Intesa di cui sopra, al personale della CC di Savona dovrebbe 

essere garantita la permanenza nella medesima città, anche in soprannumero.  

Di certo, in caso mancanza di sede nella medesima città, come nel caso di 

specie, per logica inferenza, non può essere preclusa al personale la facoltà di 

optare per la sede più prossima  (Scuola di Cairo Montenotte) che,  comunque,  

dista circa 30 Km. 

    

 In considerazione delle motivazioni di cui sopra, la Federazione Confsal-UNSA 

chiede alla S.V. l’accoglimento delle eventuali istanze di mobilità volontaria del 

personale della soppressa Casa Circondariale di Savona per la Scuola di Cairo 

Montenotte. 

 

 Distinti saluti. 

 

      


